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L’Europa del “sociale” riparte da Torino    
Si è concluso sabato pomeriggio 
al Teatro Regio il vertice di alto 
livello sulla Carta sociale europe-
a. La due giorni ha visto la parte-
cipazione dei ministri e dei vertici 
di dicasteri con delega al lavoro e 
al sociale dei 47 Paesi Membri 
del Consiglio d’Europa. 
Nella conferenza stampa di chiu-
sura dei lavori il sindaco Piero 
Fassino ha ribadito che “da Tori-
no parte una seconda  grande 
fase di vita della Carta Sociale 
Europea, siglata a Palazzo Mada-
ma in piazza Castello nel 1961, 
per adeguarla alle sfide future e  
per riaffermare la centralità dei 
diritti sociali". 
“Ripartiamo da Torino - ha spie-
gato Gabriella Battaini Dragoni, 
vicesegretario del Consiglio  d'Eu-
ropa - per ribadire l’importanza 
vitale dei diritti nel nostro conti-
nente e nel mondo perché sono 
indispensabili per ritrovare lo 
slancio verso la  crescita. In que-
sti anni si è sempre più disinve-
stito sui  diritti. Il processo che 
s'innesca lo chiameremo Proces-
so di Torino per tornare sul tema 
dei diritti sociali in un momento 
in  cui la situazione dell'Europa è 
mutata a causa sia della crisi,  
sia della globalizzazione". Il Mini-
stro del Lavoro, Giuliano Poletti 
ha  poi evidenziato che “le politi-
che economiche e fiscali debba-
no essere incrociate con gli effetti 
sul piano sociale. Con questa 

Conferenza abbiamo voluto dire 
che i diritti non sono acquisiti  una 
volta per tutte e per sempre, ma 
bisogna costantemente riprodurre 
le condizioni perché siano garantiti 
a tutti".  
Ai lavori di sabato ha partecipato 
anche la Presidente della Camera 
dei Deputati, Laura Boldrini che ha 
osservato " che per tutelare meglio 
i diritti  potrebbe essere molto utile 
mettere a punto, in ambito parla-
mentare, procedure di early war-
ning per la verifica della compatibi-
lità  della legislazione europea e 
nazionale con i principi della  Carta 
sociale ed organizzare periodici 
incontri fra le Commissioni compe-
tenti dei diversi Parlamenti euro-
pei".  Secondo Boldrini "dai parla-

menti può oggi venire una spinta 
decisiva per fare emergere una 
nuova cultura dei diritti  all’altezza 
delle sfide della contemporaneità". 
L'auspicio è che "su questi temi 
possa avviarsi una positiva colla-
borazione con i governi e con le 
istituzioni sovranazionali quali il 
Consiglio d’Europa". 
L’incontro internazionale sulla Car-
ta Sociale del Consiglio d’Europa è 
uno tra i più rilevanti appuntamen-
ti nel programma degli incontri 
internazionali, organizzati per il 
Semestre italiano di Presidenza U.
E., che proseguirà fino alla fine 
dell’anno. 
Michele Chicco 

 

Si è concluso oggi al 
Teatro Regio  uno tra i 

più importanti  
appuntamenti del  

semestre italiano di 
presidenza dell’Unione 

europea  

Torino e Myanmar più vicine  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ stato un weekend molto impor-
tante per i rapporti fra Torino e la 
Birmania, l’attuale Myanmar. Infat-
ti, il Presidente della Repubblica 
del Myanmar, Thein Sein, (nella 
foto con il sindaco Piero Fassino) è 
stato in visita a Torino, con una  
delegazione governativa. Fra saba-
to e  domenica  ha incontrato il 
sindaco Piero Fassino e un folto 
gruppo di investitori e di imprendi-

tori di Torino e del Piemonte, coor-
dinati dalla Camera di Commercio 
di Torino. Durante i colloqui con il 
Sindaco sono stati approfondite le 
possibili relazioni,  in ambito eco-
nomico, culturale e universitario, 
con la città di Rangoon.   
(mc) 
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Situata sulla sponda sinistra del 
torrente Stura di Lanzo fra strada 
dell’Aeroporto e il confine nord 
della Città-Basse di Stura, l’area 
Bellacomba, dopo una vasta ope-
ra di pulizia è stata restituita alla 
natura. L’opera di riqualificazione 
è stata  presentata questa matti-
na dall’Assessore Enzo Lavolta in 
una  conferenza stampa 
all’Urban Center di Torino. 
Nel 2007 l’area, costituita da 
terreni privati e demaniali, era 
stata inserita nell’elenco delle 
discariche illecite torinesi scoper-
te dalla Guardia di Finanza e, 
nonostante gli interventi di pulizia 
organizzati negli anni 
dall’Amministrazione comunale e 
dai cittadini, la situazione conti-
nuava a essere critica ed era arri-
vata ad interessare la limitrofa 
sponda del torrente Stura. 
Le condizioni per pulire i terreni  

si sono verificate grazie agli accor-
di assunti tra la direzione Ambien-
te e i titolari dei terreni oltre alla 
fattiva collaborazione della Polizia 
Municipale (VI Sezione territoriale 
con supporto del Comando). Inol-
tre è stato determinante per la 
pulizia dell’area l’accordo raggiun-
to tra la Provincia e i Vigili del Fuo-
co che hanno messo a disposizio-
ne uomini e mezzi del Corpo per 
agevolare le operazioni nelle zone 
più impervie. 
I lavori, iniziati il 19 maggio 2014 
e terminati il 22 settembre, hanno 
comportato la rimozione di circa 
1540 tonnellate di rifiuti per un 
costo totale - comprensivo 
dell’attività di progettazione, can-
tierizzazione, trattamento, traspor-
to e smaltimento dei rifiuti è di 
307.000 euro. 
 “Rivolgo il mio ringraziamento ai 
proprietari dei terreni che hanno 

offerto la loro disponibilità a recu-
perare un angolo di Torino natura-
le e ricco di vegetazione – ha affer-
mato l’assessore all’Ambiente En-
zo Lavolta - offeso dall’incuria e 
dall’inciviltà delle tante persone 
che, impunemente, hanno conti-
nuato a sporcare per anni un an-
golo di natura in città. Un ringrazia-
mento particolare va alle Guardie 
ecologiche volontarie, che già più 
volte in passato hanno identificato 
diversi autori di abbandoni, denun-
ciandoli alla Procura e hanno per-
ciò permesso il conseguente ripri-
stino del sito, e ringrazio anche 
tutti i soggetti che hanno contribui-
to alla realizzazione della pulizia 
del sito, i Vigili del Fuoco, la Provin-
cia, l’Amiat, la direzione ambiente 
della Città e la Polizia Municipale”. 
Michele Chicco 

Bellacomba, un’area restituita ai torinesi  
Rimosse oltre mille 
e 500 tonnellate di 

rifiuti   

Iren Energia, il presidente del Myanmar visita la centrale Torino Nord 
Il Presidente della Re-
pubblica dell’Unione 
del Myanmar Thein 
Sein ed una delegazio-
ne del Governo del 
Paese asiatico, fra cui 
il Ministro degli Esteri 
Wunna Maung Lwin e 
il Ministro 
dell’Informazione Ye 
Htut, hanno visitato 
sabato mattina la Cen-
trale di Cogenerazione 
Torino Nord di Iren 
Energia. 
Ad accogliere ed ac-
compagnare la delega-
zione birmana erano 
presenti il Presidente 

di Iren Francesco Profumo e 
l’Amministratore Delegato di Iren 
Energia Giuseppe Bergesio. 
La visita all’impianto ha previsto 
un percorso comprendente la 
turbina a vapore, la turbina a gas, 
le caldaie di integrazione e riser-
va ed il sistema di accumulo del 
calore, che hanno sollevato gran-
de interesse per la loro valenza 
ambientale e di risparmio energe-
tico. 
La Centrale di Cogenerazione 
Torino Nord in questi anni ha con-

sentito di espandere ulteriormente 
il teleriscaldamento in Città, por-
tando all’attuale 56% la volumetria 
complessivamente servita, pari ad 
per una popolazione di 560.000 
persone, e consentendo nel con-
tempo un risparmio annuo di ener-
gia primaria pari a 100.000 Tep 
(Tonnellate Equivalenti Petrolio) e 
importanti benefici ambientali, con 
una riduzione annua di 134 ton-
nellate di ossidi di azoto, 400 ton-
nellate di ossidi di zolfo e 17 di 
polveri.  
Grazie al sistema integrato di coge-
nerazione e teleriscaldamento che 
utilizza il calore prodotto dai tre 
moderni cicli combinati delle cen-
trali di Moncalieri 
(800 MW) e di 
Torino Nord (400 
MW), oggi Torino 
è la metropoli più 
teleriscaldata 
d’Italia e fra le 
maggiori 
d’Europa. 
 
“Per una realtà 
come Iren, che 
vuol crescere 
ancora ed essere 
sempre più attiva 

nel campo dell’innovazione, 
dell’efficienza e dell’utilizzo razio-
nale delle risorse, il confronto e il 
dialogo con interlocutori interna-
zionali possono rappresentare, in 
prospettiva, un’importante occa-
sione di sviluppo. - ha dichiarato a 
margine della visita il professor 
Francesco Profumo, Presidente di 
Iren - Il Presidente Thein Sein e la 
delegazione del Governo del Myan-
mar hanno espresso il loro apprez-
zamento per le soluzioni adottate 
sotto il profilo energetico ed am-
bientale nella Centrale Torino 
Nord: un’ulteriore conferma della 
validità degli investimenti portati 
avanti in questi anni dal Gruppo”. 
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Un progetto intitolato ‘Jazz & stor-
ytelling’ della scrittrice torinese 
Alessandra Chiappero,  il 21 otto-
bre alle ore 21  per il ciclo dei  
caffè letterari all’Unione Indu-
striale,  Chiappero sarà accompa-
gnata dal marito, Danilo Pala al 
sax e da Laerte Cecere alla chi-
tarra. Racconteranno l complesso 
mondo del jazz in un percorso 
narrativo e musicale. Un itinerario 
che si articolerà in una serie di 

brevi narrazioni o 
“slices on life  ispirate 
alla vita di interpreti 
indimenticabili come 
Charlie Parker, Billie 
Holiday, Chet Baker. 
Verranno eseguiti al-
cuni degli standard 
più belli della storia 
del Jazz. Brevi ed in-
tensi racconti vissuti 
nell’incanto delle 
‘ballad’ ed uno sguar-
do complice su attimi 
di vita rubati ai grandi 
autori ed interpreti del 
Jazz. Questo il signifi-
cato di una ricerca 
avviata da diversi anni 
da Alessandra Chiap-
pero, che ha vissuto 

in prima persona la profonda ricer-
ca di ‘quel’ suono: il proprio ed 
autentico modo di interpretare la 
vita ed il mondo. Il Centro Congres-
si ha già ospitato Alessandra 
Chiappero nel maggio 2013 in ve-
ste di “brand novelist” ed esperta 
in comunicazione d’impresa. Per 
questo nuovo ciclo d’incontri cultu-
rali l’autrice si presenta al pubblico 
dei Martedì sera anche come inter-
prete vocale e spiega: “Le prime 

volte, quanto sentivo i racconti 
delle vite estreme dei grandi come 
Parker o Coltrane, pensavo che 
l’essere “una personalità difficile” 
fosse un vezzo degli interpreti di 
un certo genere di musica. Poi, ho 
incontrato mio marito, un musici-
sta di grandissimo talento e, viven-
do tanti anni vicino a lui, ho speri-
mentato in prima persona la pro-
fondità e le difficoltà della ricerca 
creativa. Per questo, sento di poter 
affrontare una narrazione profon-
da e inquieta, senza il timore di 
cadere nei luoghi comuni”.  
(Gino Strippoli) 
 
Gli incontri si terranno presso il 
Centro Congressi, Via Vela 17 –  
Torino. Per informazioni è possibile 
telefonare al numero 011-
/57.18.277 
 
Le tessere d’ingresso, gratuite e 
valide per due persone, potranno 
essere scaricate dal sito www.
centrocongressiunioneindustriale.
it fino ad esaurimento dei posti 

“Jazz & Storytelling” all’Unione Industriale  

Scoperto bassorilievo di inizio ‘900 che raffigura la Sindone 
Scoperto da Raffaele Palma di C.
A.U.S. (Centro arti umoristiche  e 
satiriche) un bassorilievo in stile 
classico raffigurante la Sindone 
su una tomba del Cimitero Monu-
mentale di Torino. 
L’opera bronzea  di piccole di-
mensioni è di Ercole Reduzzi, 
figlio di Augusto e del più noto 
Cesare Reduzzi, formatosi 
all’Accademia Albertina di Torino 
nel primo decennio del secolo 
scorso (1905-1911). 
Sulla tomba in cui è posta la for-
mella, in cattivo stato di conser-
vazione,  si intravedono, nono-
stante il lavorio delle intemperie, 

linee razionaliste nell’architettura 
marmorea verticale. 
Dell’opera raffigurante il Sacro 
Lino sorretto dai 4 arcangeli 
(Michele, Gabriele, Raffaele, Urie-
le . secondo il Vecchio Testamen-
to) si era persa ogni traccia anche 
se era noto che il bassorilievo era 
stato commissionato ad un mem-
bro della famiglia Reduzzi, tutti 
artisti formatisi dal 1860 in poi all’ 
Accademia Albertina di Belle Arti. 
E’ probabile, secondo Raffaele 
Palma, che questa preziosa testi-
monianza di arte sacra e funeraria 
del nostro novecento sia stata ese-
guita proprio nella terza decade 

del ‘900 in occasione del Giubileo 
Straordinario del 1933, Anno San-
to della Redenzione, in cui la Chie-
sa ricordava i 1900 anni dalla 
morte di Cristo (supponendo che 
Gesù sia morto nel ’33). 
Raffele Palma con Giuseppe Ter-
zuolo, nel 1996, scrisse il volumet-
to “Sindone le due tracce”: testo 
base con la completa catalogazio-
ne degli affreschi sindonici ex voto 
contro la peste e il demone del 
male posti su numerosi edifici in 
Torino e in Piemonte. 
 
Antonella Gilpi 
 

Musica e scrittura 
per l’appuntamento 
di domani, in via 
Vela 17, con i caffè  
letterari  




